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non ſolo delle voci introdotte in queſto libro

per maggior dilucidatione delle materie in

eſſo trattate,ma anco di quelle, che ſi ,

-. vſano ordinariamente nell'eſer

- citio della diſciplina -

º - maritima. -

A - - - -

B O CC A RE in mare vuol dire andare ine.

l fondo. - - - -

i Abbreuare è auiare il vaſcello al viaggio con

- tutta la forza della ciurma, accioche ca.

r mini velociſſimamente. s:

Abordare è, quando doi vaſcelli ſi accoſtano

titolivno all'altro, che ſi può paſſar dal

l'vno nell'altro ſenza ponte, ne altro mezo.

Acconigliare è, quando ſi tirano i remi nella galea, 8 s'appog

º giano à i poſticci per il trauerſo della galea: ſi chiama anco,

intrecciare, & teſſere i remi. -

Aggiaccio è vn pezzo di legno accommodato in forma di ma

- nico, col quale ſi moue il timone. - - - -

Aguantare è pigliare, 8 tener bene ſtretta alcuna coſa.

Agugliotto è vn ferro longo conficcato dietro alla poppa della

i galea, nel quale s'inſeriſce il timone. '.

Alare è tirare alcuna coſa nella galea, è fuori della galea verſo:

, di ſe, come i capi delle corde, è delle gomene. -

Alica è vin'herba, che ſi genera nel mare: altramente ſi chiama

alga,8 in Venetia alega. è

Ammainare è abbaſſarle vele. -

Ammattare vuol dir chiamare,ò gridare ad alta voce. . .

Ampioni ſono le lanterne. -

Ampolletta è l'horologio da terra, è da ſabbia. : .

Amanti ſono le funi.che ſoſtentano l'antenna.

Anchini ſono le funi poſte tra le coſtiere, che ſeruono per tenerº.

congiunta l'antenna all'arbore col mezo delle trozze.
º Anco

-
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Ancoraggio è quella recognitione, è gabella, che paga ogni va

ſcello al Principe patron del porto, nel quale entra, 8 al

loggia. -

Andar dell'oſte ſi dice, quando il vento viene dai lati dell'ar

bore alla poppa, mentre ſi nauiga. -

Andare a golf, lanciato, è attrauerſare vn golfo davn capo all'.

altro a dirittura ſenza circondarlo a terra a terra, cioè ca

minar per la corda, non per il curuo dell'arco .

Andare, è nauigare à camin Fräceſe, è andare da vn luoco all'al

trop la ſtrada più breue séza toccar terra in luoco alcuno.

Andare ad orza è voltar la prora, quanto più ſi può,verſo la par

te dalla quale viene il vento, quando ſi veleggia, tirando

l'aggiaccio del timone al contrario del luoco,verſo il quale

ſi volta la prora. - a

Andar col vento in poppa, è veleggiare col vento, che ſpiri di -

rittamente dalla parte di dietro della poppa.

Antenna è quel legno di doi pezzi, che attrauerſa l'arbore del

vaſcello, al qual ſi lega la vela.

Appoppare il vaſcello ſi dice,quando pende alla poppa. -

Approdare è, quando il vaſcello pende alla prora, & quando

con eſſa ſi accoſta al lito. -

Antennale è quella parte della vela, che ſi attacca all'antenna.

Arare il ferro, è quando, eſsendo l'ancora ſtaccata dal fondo,

il vaſcello,benche l'ancora ſia ſott'acqua,camina, & ſe la

ſtraſcina dietro. - -

Arbore della maeſtra è l'arbore maggiore, 8 principale dei va

Arbore del trinchetto è quello, che ſta alla prora. (ſcelli.

Arbore della mezana è quello, che ſi mette tra l'arbore grande,

& la poppa.

Arborare è, quando ſi rizzano in piedi gl'arbori dei vaſcelli.

Arborare è anco,quido,ſpiega doſi la tenda, ſi alza con le capre.

Alborar lo ſtendardo,le bandiere,le battagliole, 8 altro è,quan

do ſi piantano ad alto.

Armeggi ſono le funi, 8 ,l'ancore,có le quali ſi tien fermo,8 for

te il vaſcello,quando ſi ſta in porto,ò altroue.

Armeggiare il vaſcello è legarlo, 8 fermarlo di modo,che non ſi

poſſa mouere, ne partirſi dal luoco,doue ſi troua. A

- . - - rpa- -
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Arpagoni ſono vncini di ferro, con i quali ſi fermano i vaſcelli.”

Arrancare è metter tutta la forza nel vogare. - -

Aſſentir l'arbore s'intende, quando ſi rompe, è creppa, ma non

- ſi finiſce di rompere. -.

Auanti ſignifica, vogate- -

- - B.

T DA ACCALARI, ſono i legni conficcati ſopra la coperta della

B galea, che ſi porgono fuori ſopra il mare.

Bagno ſi chiama la prigione,doue ſi tégono i ſchiaui in terra.

Balleſtriglia è vn'inſtrumento Matematico,che ſerue per moſtrar

l'altezza del Polo,8 delle Stelle. -

Balleſtriere ſono tauolati,ſopra i quali ſtanno i ſoldati.

Baluuari di poppa, é di prora ſono quei palchi, che ſi fanno alla

poppa, 8 alla prora,& ſi chiamano anco caſtelli.

Balzi ſono alcune cinture, con le quali ſi attaccano alle anten

ne,& ſi ſoſtentano in aria i marinari, 8 le maeſtranze nelle

occorrenze dei vaſcelli,acciòche facciano ſicuramente, 8.

ſenza pericolo i ſeruiti neceſſarij. - -

Bancaccia è vna banca, che attrauerſa la poppa della galea,doue

ſuol dormire il capitano. Si dice ancobâcaccia vua tauola,

che ſta dietro alla timoniera, doue ſiedono i timonieri. .

Banchette ſono le tauole,alle quali appoggia il piede la ciurma,

- quando voga.

Banchi ſono quelli,ſopra i quali la ciurma ſiede, 8 caſca (come

ſi dice in galea) quando voga.

Bandini ſono le ſponde, è parapetti, che ſono dall'una,8 dall'al

- tra parte della poppa. - -

Barbette ſono le funi, con le quali ſi tira lo ſchifo nella galea, e'l

cannone di corſia alla prora.

Baricate ſono i ripari, che ſi attrauerſano à i vaſcelli, quando ſi

combatte,per impedire il paſſo all'inimico, che foſſe intrato

nei vaſcelli. -

Barilame, è l'wniuerſità dei barili. - - -

Baſſofondo, s'intende eſſere in quel luoco, doue,per eſſerui poca

acqua,non vi può paſſare vna galea. -

Baſtardo è vna vela alla latina, la maggior, che ſi vſi nelle o

galee. - - - - -

- A 2 Baſti.
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Baſtimenti ſono fornimenti di galee, come vele, tende, 8 altra

ſimile ſupellettile. i

Battagliole ſono ferri forcuti, che ſtanno dai fianchi delle ga

lee , doue ſi mettono i filari.. Si fanno battagliole anc

di legno, ſopra le quali ſi mettono i filareti. - -

Battagliolette ſono ancora eſſe di legno,ei ſono come le batta

gliole,ma più picciole, 8 ſi pongono ſopra alle battagliole
per alzar la tenda dalle bande. e

Batter tenda vuol dirleuar via la tenda .

Bigotta, è vna corda attaccata al carro del trinchetto, la qual'

paſsà do per vna girella, che ſta attaccata allo ſperone,ſerue

per tirare a baſſo il carro, come fa l'orza d'auanti il carro

della maeſtra. -

Bitte ſono puntelli accommodati alla prora dall'wno,& dall'altro

lato della corſia,perche ſoſtentino l'arbore del trinchetto..

Bittoni,ò Maimoni, ſono legni conficcati nei gioghi, ai quali

s'aſſicurano le funi, è capi, che ſi legano anco in terra ,

quando ſi armeggia la galea. - - -

Borda è la maggior vela latina, che ſi vſi nelle galee, dopò il

- Baſtardo. - . - 2 - i --

Bozze ſono le corde, che ſtanno annodate à i bacalari del ter

zo, è del quarto banco della poppa, 8 della prora, Cc ſer

uono per legar le gomene,8 le gomenette,8 per i capi,che

ſi danno in terra, quando s'armeggia la galea. iu.

Bozzeria, è Boceria è vn traue, che ſi mette ſotto alla bcorſia ,

dalla poppa alla prora, nel qual ſono conficcate le late. .

Braccia è come ſi dice in galea,brazzi,ſono funi attaccate all'an

-

l' tena del trinchetto per tirarlo, 8 mouerlo ſecondo le ocº

COTi CIlZC » - - - - - -

braccioli ſono trauicelli, che eſcono fuor della poppa, ſopra i

i quali s'appogiano i Bădini.Braccioli ſono anco alcuni tra

uicelli,che ſi mettono p ornaméto ſopra la cinta,ò cordone

Braga del timone è vna fune,che ſoſtenta il timone, ſi che non

ſalti fuori, per la forza dell'onde, dell'agugliotto. -

Bragotti ſono corde legate al carro,8 alla penna dell'antenna,

a i quali ſono attaccati i coccinelii, perche vi ſi habbiano

à metter le corde chiamate l'oſte, 8 l'orze. . . .

º - - Branco,
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JEranco è quel numero di galeotti, che ſi mandano in terra acì

coppiati à doi, à doi con le catene à i piedi º

Branco ſi chiama anco quella maſſa di catene che ſta conficcata

nel banco,doue s'incatenano i galeotti di quel banco º

In Bricolo ſi dice la gente, 8 l'altre robbe, che ſono ſopra la co

perta della galea, quando non ſtanno ben compartite è i

luochi loro. o : i

Bruma è vn verme, che ſi genera nel legno, 8 lo conſuma. - º

Bruſca è quella ſtoppia,ò gineſtra, è altra ſimil materia, che lº

arde facilmente, 8 ſerue per ſcaldare il fondo del vaſcello»

. quando ſi ſpalma.

Bruſcare è ſcaldare il fondo del vaſcello, quando ſi ſpalma. (li,

Buſca è vna miſura,có la quale ſi copartiſcono i corpi dei vaſcel

Buglioli ſono vaſi di legno ſenza manico ſimili alle ſecchie.

Buſſola,ò Buſſolo è la ſcatola, o caſſetta, è vaſo, doue ſi tiene il

ferro toccato dalla calamita per conoſcerla tramontana,

Buttafuori è lo ſcarpello, col qual ſileua la chiaue, che mantiene

il perno nella maniglia. - o ! - i

Buttar vento ſignifica l'iſteſſo, che venir vento.

- v - C ! i lo

C AC CI A RE, è cazzar la ſcotta, è tirar la ſcotta, per-)

a che la vela s'appreſsi più alla poppa.

Caico, è Caicchio è vn vaſcello ſottile, picciolo, 8 veloce di

diece in dodici remi, che ſivoga,ſedendo. . . . .

Calafatare è turare i buchi, 3 le fiſſure dei vaſcelli con la ſtoppa

- & poi coprirle conſapece - , i c. . ( X

Calar remi è vogare. - 4 o

Calauerme ſono alcuni pezzi di tauòle, che ſi mettono è i remi, º

g doue ſi legano alli ſcalmi. . . . . . . . .

Calceſe è la parte più alta dell'arbore. ,
-

- Calma è, quando il mare è tranquillo, 8 non vi ſi ſente, ne ,

vento, ne moto. ::: : : or: i 9 ,

Calumare è laſciar lunga la gomena, è qual ſi voglia altra fune

in mare. . i: i o .o.: 9 s !

Cimera di mezo è quella, che è più vicina all'arbore. i

Samera di poppa è quella, che è più vicina alla poppa.

Camera di prora è quella,che è più vicina alla prora - e
ll e Came
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Cameretta è vn pâno,che cuopre la poppa della galea, per orna

Cannonare è riuolgere alcuna coſa in foggia di canone. (méto.

Cantarette ſono le fineſtrelle della camera della poppa.

Cantàro è vn peſo di ducentocinquanta libre à Napoli, 8 è Ge

noua di centocinquanta.

Capelli della penna ſono funi ſottili attaccate alla penna, con le

quali ſi lega lo ſpigone. -

Carena,che ſia,vedi al vocabulo:Primo.

Caricar dauanti, è tirar l'orza,8 il carro abaſſo alla prora.

Carnara è la fune,che ſi attacca al calzeſe dell'arbore maeſtro, e

ſerue per ſoſtentare i peſi graui, che ſi mettono nella galea,

& per alzar la vela,acciòche pigli poco vento. -

Carro è la parte più groſſa dell'antenna, che riſguarda la

prora. - i

Carta nautica,ò da nauigare,è vna deſcrittion del mare,c6 i por

ti,& luochi maritimi,8 con le vie,3 véti,con i quali ſi nauiga.

Carteggiare, è maneggiarla carta nautica, 8 miſurare, 8 calco

lare i viaggi con il compaſſo. -

Cartella è vna carta, ſopra la quale ſi notano le rationi, che ſi

danno alli ſcappoli della galea.

Gaſſari:vedi al vocabulo:Baluuari. - -

Caſtaldella è vn vaſcello ſottile, 8 veloce, che ſi voga in piedi

i con cinque remi.

Caualletti ſono doi legni, ſopra iquali ſi poſa lo ſchifo nella ,

e . galea -. l - - -

Cauo è capo di poſta, è vna fune groſſa, con la quale s'armeg

giano le galee in terra.

Cerchio è il baſtone, col quale il comito batte la ciurma.

Chiauetta è vncugno di ferro, che ſi caccia per forza nel perno,

acciòche non ne poſſa vſcir la maniglia,con la quale s'inca

s tenano i piedi dei galeotti. -

Coccinelli ſono pezzi di legno attaccati alle eoſtiere,a i bragot

ti,& ad altre corde ſimili, per le quali ſi attaccano l'oſte ,

l'orza, & i colatori,come i bottoni all'aſole.

Cola di vento, è vna continuatione d'un vento, che dura molti

giorni, - -

Colibrio è va'inſtrumento, col quale ſi conoſce, quantei
- , , 4



di palla porti ciaſcun pezzo d'artigliaria: ſi chiama anco

ſagoma . . .

Colli delle late ſono quella parte riuolta delle late, che ſi con

giunge con le ſponde del vaſcello. - -- -

Colomba è vn legno, che va dalla poppa alla prora ſopra il Pri

mo:vedi il vocabolo: Premezano. -

Coniglia è l'ultimo banco della prora, così detta dal coniglio

animale vile, perche vi ſi mettono i più vili, 8 i più debo

li galeotti. - -

Coniglieri ſono i vogauanti delbanco della coniglia. -

Conche chiuſe ſono i ridotti di mare aſſai mediterranei, ma i

non ſicuri da i venti. - º

Conſerua è,quando i vaſcelli nauigano inſieme. -

Coperta è la parte di ſepra,che copre il vaſcello da vna ſponda

all'altra, doue ſta la ciurma, 8 l'altra gente.

Conuenti ſono le commiſure, cheappariſcono tra vna tauola, &

l'altra.

Corbame è quell vniuerſità di legni, che forma la larghezza del

- vaſcello,comematere,ſtamenali,forcacci,8 altri ſimili.

Corde ſono quei legni, che vanno dalla poppa alla prora lonta

ni cinque palmi dalle radicate della corſia ſotto alla coper

ta,& tengono vnite le late.

Cordino è la fune, che ſi attacca alla metà del filo della vela,per

- -

che la tiri nella galea,quando s'ammaina. - - .

Cordino è anco la fune, che adopra il comito per battere, 8 ſol

lecitar la ciurma. - ' -

Cordone è quello, che circonda tutta la galea è ſimiglianza del

cordone delle muraglie delle fortezze. -

Correr" fortuna, è andar per forza, doue il vento ſpinge il va.

ſcello. - -

Corſia è quella ſtrada, che è nel mezo della galea, per la quale ,

ſi paſſa dalla poppa alla prora. & nella quale, occorrendo

diſarborare, ſi carica l'arbore maeſtro.

Coſtiere ſono le funi, che dall'Vna, & dall'altra parte dell'arbore

s'attaccano al calzeſe,& à baſſo ſono attaccate ai colatori,

- & ſi chiamano ancoſarte dell'arbore. -

-- -

-

- i - - DAR B
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A R E alla banda è, quando ſi fa piegare il vaſcello da ,

vn lato. - . . - -

Dar carena è far piegare il vaſcello tanto da vn lato, che gli ſi

ſcopra la carena . . .

Darfondo è gettar l'ancora in mare,

Dar volta è capi, è canapi, è funi, è legare. . . .

Di riſpetto vuol dir di vantaggio di più. , -

Diſarborare è leuar l'arbore.

-
- -

-

Diſaſtro vuol dir danno , diſconcio.

Diſcattò vuol dir diffalco. . . . . . . . -

Diſpenſa è la camera, doue ſi tiene il companatico, il vino,

l'aceto, 8 coſe ſimili. - - ,

Dritto i dice,quando ſi fa vogare il quartier dritto, & ferma

re il ſiniſtro. - -

E" BRESI ſono funi, con le quali ſi legano i vaſcelli ſo

l 'i praivaſi, quando ſi varano.

Empitori ſono legni , che ſi mettono all'angolo vltimo della -
-

-

poppa,S della prora per fortezza. - -

AN A LE è il lanternone, che ſi porta alla poppa delle
galee,che commandano all'altre. a

Fanale di boraſca è vn lanternone, che accendono le galee la .

- notte in tempo di fortuna, è peraltro accidente, acciòche

i vaſcelli ſi vedano l'Vn l'altro.

Fa'arme in coperta è pigliar l'arme. .

Far barca armata è, quando in mare ſi diſarma vn vaſcello,per

i 'armarne meglio vin'altro, in modo che in vn ſolo vaſcello

vi ſia la gente di doi, acciòche vada più velocemente.

Far buttafuori è alzar la téda con le capre dall'wna, & dall'altra

Far camerata vuol dirviuere inſieme. (banda.

Far forte alcuna coſa vuol dir legarla ſtretta, 8 fermarla bene.

Far fuori il palamento è leuar i remi della galea.

Far forza è far vogar con tutta la forza dei galeotti. -

Fargetto è gettarle robbe in mare in tempo di fortuna per al

leggerire il vaſcello.
r - - t- Far

-
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| Far la loggia è raccor la tenda ſul mezanino, laſciando le capre

arborate, doue ſi trouano. -

Far l'huomo alla penna è legare vn huomo alla penna nell'an

tenna, &alzarlo,quanto può aſcenderla penna, acciòche

ſcopra il mare: far cicogna dicono in Venetia. -

Far il carro con la vela è, quando ſi fa paſſar l'antenna con la

vela attaccata da vna parte all'altra dell'arbore: in Vene

tia ſi dice,buttar da brazzo. : -

Far il carro è ſecco è, quando ſi fa paſſar l'antenna da vna parte

all'altra dell'arbore ſeazn la vela. -

Par la mezaluna è, quando ſi fa ſolamente la tenda ſopra vna e

banda della galea,cioè far la metà della tenda.

Far le orecchie d'aſino è, quando ſi camina a vela, 8 ſi porta il

carro del trinchetto al contrario di quello della maeſtra.

Fare il terzarolo è, quando ſi raccoglievn terzo della vela, 8 ſi

lega all'antennale, 8 ſi fa per la terza parte più picciola.

Far il paſſarino è far paſſar l'oſte alla mezania.

Farnia è vna pianta, che non fa frutto, il cui legno è molto duro,

& leggiero, 8 ſi aſſimiglia alla quercia. . . . .

Feminella èl'aſola di ferro conficcata nel timone, che s'inſeri

ſce nell'agugliotto, per ſoſtentare il timone. (mento.

Fiamme ſono le badiere,che ſi attaccano alle antenne per orna

Filaretti ſono trauicelli, che ſi pongono ſepra i filari nelle bat

tagliolette di legno, mentre ſi ſta in porto,& ſileuano,qui

do ſi nauiga.

Filari ſono trauicelli poſti ſopra le battagliole di ferro, che cir

condano la galea,come parapetti, è i quali ſi lega la tenda,

quando ſi fa. - -

Filo è la parte della vela, cheviene dalla penna à baſſo.

Focone è il luoco, doue ſi cucinano le viuande. - -

Forbici ſono doi archi, vno nel principio, l'altro nel fine della ,

poppa,ſopra i quali ſi poſa la freccia. ...

Forcacci ſono legni, che riſtringono il vaſcello alla poppa, 8 al

la prora. - ;

Fornellare è,legare il remo alla pedagna, quando né ſi vuol più

vogare. - º

Freccia è vn traue,che ſta per la lunghezza della poppa, 8 ſi fer
lº sa rº 3- Imºl

l
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º ma ſopra le forbici, nel quale ſono conficcate, 8 inchioda

te le garitte. - - -

Frettare è nettar la galea,doue è il ſeuo, dall'herba, & dall'altre

immonditie,perche ſia polita, liſcia, 8 camini meglio.

Fuori rumore vuol dire ſtate quieti, 8 tacete. -

Fuori filari battaglioli, corſia, tenda, 8 alrro,vuol dire leuarle.

Fuora robba vuol dir,che la ciurma ſi ſpogli.

Fumata è quel fumo, che ſi fa, quando vi ſi abbruſciavn poco di

º poluere per dare alcun ſegno. . :

- G

Tv Agliardetti, ſono le bandiere, che ſi piantano ſopra gl'ar

bori dei vaſcelli. -

Galea ſottile è quella, che è ſtretta alla poppa, 8 alla prora, Se

º non ha gran fondo.. -

Galea baſtardella è quella, che è più quartierata alla poppa.

Galea quartierata è quella, che ha larghi, 8 groſsi quartieri alla

poppa,S alla prora. - º l

Galea pianella è quella, che ha il fido molto piano,8 peſca poco.

Ganzi ſono rampini, è vncini di ferro. - . -

Garbo d'vn vaſcello è il modello,ò forma, per la qual vn vaſcello

ſi diſtingue dagl'altri. -

Garitte ſono legni inarcati, che fanno il tetto alla poppa, ſopra i

quali ſi mette la coperta chiamata il tendale. - -

Gauetta è la ſcudella grande di legno,doue mangiano i galeotti.

Nelle galee di Venetia ſi chiama Vernicale.

Gauitello è vn legno,che ſi lega all'ancora,8 ſtido ſopra acqua,

moſtra il luoco, doue è l'ancora. . . -

Gauone è l'eſtrema, è tanto ſtretta parte della galea alla prora,

che non può ſeruir per camera.

Geloſie ſono le balauſtrate,ò colonnelle della poppa dietro alla

, timoniera. i - i :

Genti di cauo ſono i marinari d'ogni ſorte, che ſtanno ſopra i va

- , ſcelli. - º

Gieſiola è vn gabinetto, è armaretto, doue ſi tiene la buſſola -

nautica con le lâpade acceſe di notte, acciòche poſſa eſſer

viſta la buſſola ſenza eſſerne cauata fuori, 8 i lumi ſiano

ſicuri dal vento. . i.

-

-

Gioia
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Gioia è vno ſchiauo, che ſi da a quel capitano di galea, che col

ſuo vaſcello ha preſo vin vaſcello inimico.

Gioghi della poppa, 8 della prora ſono doi legni,che attrauerſa:

no tutta la coperta della galea,vno alla poppa,8 l'altro al

la prora, 8: eſcono fuori, quanto i baccalari, 8 formano la

larghezza di tutta la galea con l'opere morte.

giolito: vedi la vace: Vaſcello in giolito. :

Sionco del trinchetto è vna fune,con la quale ſi alza, 8 ſi abbaſ

ſa l'antenna del trinchetto. - -

Girone è la teſta del remo rotoda,& lunga intorno ad vn palmo,

& è quella parte del remo, che tiene in mano il Vogauanti.

Giunte ſono pezzi di vele, che ſi aggiungono nelle occaſioni alle

vele dei vaſcelli quadri, perche, eſſendo maggiori, poſſano

pigliar maggior vento, 8 far maggior camino. -

Gordo vuol dir groſſo.

. Gottare è ſeccare,ò leuar l'acqua entrata uel vaſcello. . .

: carla più facilmente dalli ſcogli, doue ſia trattenuta. I

- pre attaccata all'ancora.

-

- --

Granate ſono arme di fuochi artificiati,

Gratillo è vnafune, che ſi mette all'orlo inferior della vela per

- fortezza. - -
- -

Grecheggiar della buſſola è, quando la lancetta toccata dalla ,

calamita, non ſi ferma giuſtamente pcr Tramontana, ma ,

- piega al vento Greco. .
-

Grippa è la corda, che ſi lega ad vn rápino dell'ancora, per ſtac

Grippa di collo è la fune, che ſi lega all'ancora inſieme con la

- gomena, perche aiuti a ſcalpar più preſto. º

Guardiano è vina terza ancora, che ſi adopera in occaſione di

boraſche per prora del vaſcello è linea retta.

Guarniméti di vele, 3 tendè,ſono funi,co le quali eſſe ſi guarni

ſcono da tutti i lati per fortezza, 8 per aſsicurarle, acciò,

quando ſono in opera non ſi rompino. ii, 9 ,

Gumena è Gomena, è la più groſſa fune della galea, che ſta ſem

-

-

Gumenetta è vna fune più ſottile della gumena, che ſi lega in

terra per tener fermo il vaſcello.
- -

Guſcio è il nudo corpo del vaſcello. .
-

º i - i - e ; - º , e -.
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A VA, cioè già ſi fa quello, ch'è commandato.

Incagliarſi vn vaſcello ſi dice, quando tocca il fondo del

mare, è ſi ferma in arena, è in ſcogli, ſi che non ſi può

mouere,ne caminare. i - -

Incinta, cioè cinta, vuol dire vn cordone.

Incudine è il ferro, ſopra ilquale ſi ribatte, è ſi caccia fuori la ,

chiaue del perno, quando ſi mette, è ſileua la catena à i

galeotti.

Inghinare vuol dir legare.

Ingiuncare vuol dir legar con i giunchi.

a

-

Incocchiare è attaccare vna coſa ad vn'altra con i coccinelli. -

In ſquarcio è vna coſa, che ſta fuori di ſquadra.

Inueſtire è vrtare, & percuotere vn vaſcello.

lſſare vuol dire alzare. -

Inzeppare è cacciare vn cugno di ferro tra la palla,ò l'artigliaria,

perche,ſparandoſi, creppi. -

A DI N A ſi dice la palla, ch'entra ſenza eſſer cacciata à

forza nell'artigliaria.

Lampazze ſono legni, che ſi legano è gl'arbori,8 alle antenne -,

quando hanno cominciato a romperſi, accióche la rottura

non ſi faccia maggiore. -

Lanata è vn pezzo di pelle d'animal cô il pelo, che s'adopra per

º nettat l'artigliaria di dentro. i

Largatira è vogatura agiata, fatta con poca forza, 8 ſenza mol

ta fatica.

Late ſono trauicelli alquanto curui,& inarcati,che ſoſtentano la

coperta della galea, ſopra i quali s'inchiodano le tauole, &

ſon parte con colli, e parte ſenza colli.

Legname di garbo vuol dir legname di ſeruitio.

Leuar volta ai capi vuol dir ſciogliere i capi.

Leuarſi dalla poſta è, quando ſi ſalpa il ferro, 8 i vaſcelli ſi par

tono dal luoco, doue ſono. º - - -

Leuenti ſono huomini ſagaci,accorti, 8 atti à tutti ſeruitij: ma ,

più triſti, che buoni. . . - -

Leuenti in Venetia s'intendono, eſſer corſari, è gente di buſca.

Libani ſono corde d'herba,

- Libar
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Libare vuol dir gettare in mare le robbe, che ſono nel vaſcello

per allegerirlo nelle fortune, 8 è voce molto familiare è i

marinari Venetiani.

Logar lingua è tenerſilentio,tacere: è elocutione aſſai volgare:

ma ſi mette quì, come ſi mettono moltaltre, per facilitar

l'intelligenza dei vocaboli marinereſchi. i

- M -

MACCHE RIA è, quando il cielo è ubiloſo, 3 il mare

è tranquillo,8 ſenza moto. -

Maeſtraleggiare della buſſola è, quado la lancetta toccata dalla

calamita, non ſi ferma giuſtamente per Tramontana, ma -
- piega al vento Maeſtro. a -

Maggior di bocca è la prima lata verſo la poppa.

Maniccie ſono pezzi di legno inchiodati nei remi,col mezo dei

quali i galcotti pigliano,tengono,8 mouono i remi.

Maneghetta, è manichetta è vn'imbottator di pelle di bue, con

il mezo del quale sempiono le botte dalla più alta parte de

il vaſcelli, benche ſtiano à baſſo.

Maniglie ſono ferri, che ſi mettono a i piedi dei galeotti, nelle

quali s'inſeriſcono le catene. Si chiamano in Venetia più

- propriamente gambetti.

Mantelletti ſono coperte di legno, che s'adoprano per coprirle

genti, quando vanno ſotto ad alcun luoco inimico, dal

quale poſſano eſſere offeſe. - -

Mantelletti di più ſono coperte di tauole, che ſi mettono ſopra

º i pezzi dell'artigliaria, quando ſta à cielo aperto.

Mantelletti ſono oltra di ciò pezzi dicaneuacci, che ſi mettono

alle vele, doue ſi lega l'antenna all'arbore,per conſeruarle.

Mantelletti ſono anco quelle corde intrecciate, che ſi mettono

ſotto alle funi, che armeggiano la galea, acciòche non ſi

rodano,8 rompano, toccandoſi,8 raſchiandoſi continua

mente inſieme. 4

Marabuto è vna vela minore della borda, & ſi adopra con i ven

ti freſchi, 8 gagliardi. . - -

Marazzi ſono falci appropriate al tagliar la legna.

Margroſſo è,quando le onde ſono grandiſſime. -

Martrauerſo è,quádo le onde percuotono nei fianchi del vaſcel

lo,mentre ſi nauiga.

Maret
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Maretta è quando il mar né è groſſo,ma fa l'onde ſpeſſe, 8 ſchiu

moſe,& trauaglia aſſai il vaſcello.

Marre ſono i rampini delle ancore. - -

Matafroni ſono funi picciole, che ſono cuſcite alle vele, 8 alle ,

tende,perche ſi poſſano attaccare alle antenne, 8 à i filari.

Matere ſono legni conficcati nella carena, che formano il piano

del vaſcello. - -

Mattone è la fune, che ſi attacca all'annello, che ſta nel carro del

l'antenna dell'arbore maeſtro.

Mazapreti ſono certi pezzi di legno, doue ſi mettono alcune »

girelle. .; - º

Mazzette ſono i martelli, che ſeruono per inferrare, 8 sferrare i

i galeotti. i s . , , , i

i Mezana è vna vela,che ſi fa tra l'arbore maeſtro, 8 la poppa.

Mezania è quella parte della galea, che è dall'arbore ſino al ban

co della diſpenſa, - -

Mezanino è la fune, che è nel mezo della tenda, nella quale ſi

mettono le capre per ſoſtenerla. -

Moiane ſono pezzi piccioli d'artigliaria, che ſi chiamano anco

- - - ſagri. . . - - - - - - -

Mollare è allentare. -

Mollar d'auanti è alletar la forza d'auanti per andare in poppa, 8.

- ſi dice altramente mollare in poppa. -

Molle ſono pallette infilate in uno ſpago, che ſeruono per tener

conto delle hore,mandãdoſi à baſſo vna per volta, ſempre

che ſi volta l'horologio da ſabbia, come s'vſa nel dirla co

t TOI13 e .. - º

Monta caſca è vna ſorte di vogatura, che ſi fa, quando ſi monta ,

bene ſopra il banco,& ſi cade gagliardamente. -

Montare vn golfo, è promontorio, è paſſarlo col vaſcello,naui

- gando. . . . . - --

Morlacchi ſono Turchi negri. - -

Moſcelli ſono pezzetti di corda ſottile, che s'adoprano per far

legature nelle occaſioni.

Mozzi ſono quelli, che ſeruono alle camere della galea, 8 è

gl'officiali, i - . - -

- i - -- - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
-

-

N.A
s



N A V T I C O. ”

l

- N -

AVIG A R E à ſecco è caminare col vaſcello con il ven

to ſolo ſenza remi,8 ſenza vela .

Nauigar col terreno in mano è caminar col vaſcello ſempre è

viſta del terreno. - - - - -

Nauilio tondo è ogni vaſcello,che adopra la vela quadra.

Noſtr'homo ſi chiama il comito, & il ſottocomito ,

PER E morte ſono tutte le fabriche, è lauori di legno,

O che ſono attaccati al corpo del vaſcello.

Orza dauanti è vnafune,che ſi lega ad vno dei bragotti del car

ro dell'antenna dell'arbore maeſtro, quando ſi vuol far

vela, 8 ſerue per abbaſſare il carro verſo la prora, doue o

anco l'orza ſi tiene. - - - - -

Orza di poppa è vn'altra fune legata all'altro bragotto del carro,

che ſerue per tirarlo verſo la poppa, 8 non ſi attacca, ſe ,

non,quando ſi fa vela,8 ſi tiene alla poppa. -

Orza nouella è vna fune, che ſta ſempre attaccata al carro dell

antenna dell'arbore maeſtro, 8 ſi tiene,perche, rompendoſi

, l'orza, poſſa ſupplir per eſſa. -

Orzare ouero orzeggiare,vedi alla voce Orza. -

Oſte ſono due fune,che s'attaccano à i bragotti della penna dell'

arbore maeſtro, quando ſi fa vela, 8 ſi tirano dall'Vna, &

dall'altra parte della galea verſo la poppa.

i . P

,

-

P A GLIOLE R O è quel mozzo, che ſta al pagliolo, che

ha cuta del biſcotto.

Pagliolo è la ſtanza, doue ſi ripone il biſcotto, il pane , la fa

a rina i legumi,8 ſimili coſe cibarie. -

Pala di remo è l'wltima parte del remo più larga, 8 piatta, che

ſi tufa in mare, quando ſi voga, & con che, ſi ſpinge in

nanzi il vaſcello. , . i

Palamento è l'Vniuerſità dei remi.

Palamento in mano, ſignifica che i galeotti ſi accomodino alla

voga,pigliando remi in mano.& tenendoli cò i piedi al bi

... co pronti all'opera. . -

Palamento inguala,ſignifica, che i remi ſiano tenuti eguali.

- e Palan
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Palanchinetti ſono funi, alle quali ſi attaccano le ſarte dell'ar

bore del trinchetto, acciòche ſtiano teſe, è lente ſecondo le

OCCOITCIAZC » - . .

Palanchinetti ſono anco le funi attaccate all'aggiaccio del ti

mone, acciòche ſi moua meglio. - - -

Palanchinetto è ancovna fune, che ſi attacca alla vela per tirar

meglio la ſcotta. - -

Palanchi ſono legni tondi, che ſi mettono ſotto è i peſi graui,

che ſi hanno è codurre da vn luoco ad vn'altro, acciòche,ro

tolädo,caminino meglio: queſti ſi chiamano altraméte curli.

Panatica è la prouiſion del biſcotto.

Paraſquadri ſono tramezi di tauole, che diuidono le camere ,

delle galee. - -

Paraſoli ſono tendaletti di cottonina, è d'altra materia, che ſi

mettono alla poppa per ripararla dal Sole.

Paruchetto è,vna vela picciola quadra,che ſi mette ſopra la vela

del trinchetto di gabbia. - (mente.

Paſſauoga ſignifica, che i galeotti s'affrettino a vogar gagliarda

Paſſa parola ſi dice,quando ſi vuol far ſapere alcuna coſa a tutta

la gente della galea, facendo,che'l vogauanti d'wn banco la

dica all'altro & di mano in mano dalla poppa alla prora.

Paueſi, è paueſate ſono ripari, è parapetti di tauole, che in occa

ſion di battaglia ſi mettono dai lati delle galee per difeſa

della gente, 8 hanno le feritore, per lequali ſi può offende

re,& tener lontano l'inimico. I vaſcelli quadri le portano

di panno,ò di tela. -

Paſteche ſono legni piatti, nei quali ſi pongono le girelle, come

ne i Mazapreti. - -

Palpare s'intende,quando ſi tengono le pale dei remi nell'acqua

con i gironi alti pertrattenere il vaſcello, che non camini.

Pedagna è vn pezzo di legno,nel quale la ciurma ferma il piede,

quando voga:queſta in Venetia ſi chiama Pontapiedi.

Penello è vna picciola bandiera di tafetano, che ſi tiene ſopra

la freccia della poppa, ouero alla battagliola delle ſpalle

per conoſcer dal moto di eſſa da qual parte venga il vento.

Perno è il ferro, che tiene la maniglia, & la catena al piede dei

galeotti. - - -

- , a Pe
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Peſcar più, 8 meno vn vaſcello s'intende, quando entra più, 8.

meno nell'acqua & ha più,8 meno fondo.

Piccozza è il piccon di ferro, che da vna parte rieſce in vna pun

ta acuta, S dall'altra ha il filo, come l'accetta, per tagliar la

legna al boſco. -

Piede di porco è vn palo di ferro, che da vna parte rieſce in vn

finto piede di porco.

Pigliar poſta è pigliare il luoco,doue ha à ſtare il vaſcello.

Pigliar doi capi per la buſſola è cercar col mezo di doi luochi

lontani il vento, & la ſtrada che conduce il vaſcello all'wno,

& all'altro, è la diſtanza, che è tra il vaſcello, 8 i luochi.

Pigliar volta è tornare a dietro, è mutar camino.

Pinta è la miſura, con la quale ſi da la ration del vino, 8 è circa -

vna foglietta, 8 meza di Roma.

Poggiare, è andare è poggia è voltar la prora del vaſcello verſo

doueva il vento, tirando l'aggiaccio del timone al contra

rio dell'altra parte verſo, doue viene il vento.

Poleggie ſono le girelle, che ſeruono nei mazapretti, nelle taglie,

& nelle paſteche.

Poleggie col bronzo ſono quelle, che hanno il bronzo al buco, 8.

ſcorrono meglio,8 più ſicuramente,8 durano più.

Polize di carico ſono polize, che ſi fanno è i mercanti, quando

imbarcano le lor merci, nelle quali ſi nomina la robba, S ſi

dechiara il prezzo del nolo,e'l luoco, doue la robba simb tr

ca, & doue ſi ha a sbarcare,ò condurre. -

Ponteggiare è proeggiare,ò andare con il vaſcello contra il veto.

Pontuali ſono trauicelli vicini alle late, nei quali ſi conficcano i

perni, che tengono le catene delle ſarte, 8 delle anchine, S.

i pontuali ſono di dentro,8 di fuori della galea. (vaſcello.

Poppa è la parte poſteriore, è più alta della galea, 8 d'ogn'altro

Portare il vento in mano s'intende poter far caminare il vaſcello

ſenza vento, vogando,come,ſe foſſe ſpinto dal vento.

Portare il vento in corſia vuol dir far caminare il vaſcello minac

ciando, 8 battendo la ciurma.

Porte ſono pezzi di tende d'arbaſcio, che ſi attaccano à i filari, 3:

cuoprono le balleſtriere,8 circondano la galea per difender

la dal vento, ſupplendo doue mancano le tende.

Portunato è vno ſchiato, che guida lo ſchifo, 8 ne ha cura.

Polticci ſono legni, che vanno da vn capo all'altro della galea,

rk º k. ſopra

s
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ſopra i quali ſi poſano i remi.

Poſticcio è il ſecondo huomo di quelli che vogano ad vnremo.

Poſta di ſoldati, è il luoco, doue hanno è ſtare i ſoldati per com

battere, 8 per ripoſare. -

Premezano è vn legno,che ſi metteſopra la carena chiamata, il

primo, poiche vi ſi ſono conficcate ſopra le matere.

Primo è la carena del vaſcello, 8 ſi chiama così, perche è

il primo legno, che ſi metta in opera nella fabrica d'vn va

ſcello, S. perche ſopra di eſſo ſi teſse il corpo del vaſcello .

Prodano è la fune, con la quale s'inarbora, & ſi diſarbora l'ar

bore maeſtro. -

Proeſi,ſon funi, che ſi legano in terra pprora dei vaſcelli,quido

. Proeggiare è caminar contra il vento. (ſi armeggiano.

Prolungare il vaſcello, è accommodarlo. & ſtenderlo per la lun

t ghezza del corpo appreſſo al vaſcello, che è inueſtito, per

meglio combattere. e

Prora è la parte anterior del vaſcello: alcuni la chiamano anco

prua,8 i Venetiani Proua. - -

Pulmonara è la galea, che ſerue per infermaria,métre ſi ſta in por

e to,doue ſi mettono,8 curano gl'ammalati, 8 ſi chiama così,

perche è già diſmeſſa, 8 poco atta alla nauigatione,come ſi

chiamano pulmoni gl'huomini poco induſtrioſi, 8 non di

ſpoſti alla fatica. -

Puntelli ſono legni, che ſi poſano ſopra il Premezano, & s'in

caſtrano con la bocceria,ò colomba per fortezza, acciòche

poſſano ſoſtenerla coperta. o

- QL - - -

Vairate ſono le prime tauole, che vino dalla poppa alla pro

Q" della galea, dentate,8 ſi conficcano nelli ſtamenali, ſono

: 4.di détro,& 4.di fuori,che ſono chiamate cotraquairate.

- Quartarolo è il quarto huomo di quelli, che vogano ad vn remo.

Quartieri ſono le tauole, che cuoprono la corſia, 8 ſi leuano, &

mettono ſecondo i biſogni. - poppa

Quartiero di poppa è la parte della galea, che è dalla diſpºſa alla

Quartiero di prora è la parte della galea, che è dall'arbore mae

ſtro alla prora. -

Quintarolo è il quinto huomo,di quelli,che vogano ad vn remo.
- º a - R

R Accoglierle gauette ſi dice per ſcherno alle galee, che non

- - . . . C3 Ill
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caminano, quaſi che reſtino adietro per raccoglierle gauet

te, che cadono in mare dalle altre galee .

Radicata di corſia ſono i tauoloni groſsi dentati, che ſtanno ſotto

il piano della corſia, 8 vanno dalla poppa alla prora.

Räcare. èArrancare è fare la maggior forza, che ſi poſſa vogando.

Rapare vuol dir radere. (mare.

Raſtellare è, quando vn vaſcello ſi ſtraſcina alcuna coſa dietro per

Ratione è la portione del viuere, che ſi da ogni giorno alla gente

della galea.

Reggiole ſono ripari,ò tauole,che ſi pongono ſopra i baccalari,ac

ciòche guardino le robe, S& la gente dal pericolo di cader in

Imarce

Rembate ſono doi palchi, è piazze alte dall'Vna,& dall'altra par

te della prora.

Remigio è quello ſpatio, che è travn banco,8 l'altro. galee.

Remo di ſcaloccio è il remo groſſo, che svſa à queſto tempo nelle

Remo à zenzile è il remo picciolo, ehe s'v ſaua anticamenre nelle

galee,quando ogn'huomo vogaua vnremo.

s

Remurchiare ſi dice,quando vn vaſcello ſi tira dietro vn'altro va-.

ſcello,ò alcuna altra coſa ſimile. -

Teti ſon corde teſſute p difeſa delle coperte dei vaſcelli quadri.

Ribalzare è,quando ſi mòta, vogando, il banco, é ſi abbaſſa aſ

ſai il girone, 8 poi ſi cade con gran forza.

Rimettere vn vaſcello è andarlo conquiſtando, quando ſi com

batte,di mano in mano.

Riſacca è quella riuolutione,che fanno l'onde del mare, quando

i vrtando in qualche luoco, tornano in dietro.

Ritorni ſono funi, che tira la ciurma, quando ſi alza l'antenna,

- & ſono fuori della corſia.

Rota della poppa è quell'arco, che ferma l'altezza della poppa.

Rotoloni ſono maſſe o pezzi di ſeuo, che ſi fanno,mentre ſi ſtende

il ſcuo, quando ſi ſpalma.

- S

A GO MA : vedi la voce: Colibrio.
-

Sagore ſono corde groſſe vin dito,che ſeruono per legarei in

ſcone alcune coſe, 8 per altri ſimili ſeruitij.

Salma è vna miſura, che peſa, quanto vn rubbio di grano.

Salpare è leuar l'ancora del mare, & tirarla nel vaſcello.

Salua è vn ſaluto, che ſi fa con l'artigliaria per honorare i luo

»k º k 2 chi,
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chi, & le perſone grandi, 8 ſi fa anco in occaſione di vitto

rie, 3 d'altre feſte, 8 d'allegrezza. (ſtiere.

Sarte ſono le corde, che ſoſtentano gl'albori: vedi alla voce: Co

Sartiame è vn nome vniuerſale di tutte le funi, che ſi adoprano

ne i vaſcelli. -

Sauora è Sauorna,è quella materia di ſaſſi minuti,ò ghiara dei fiu

mi, è d'arena, che ſi mette nel fondo dei vaſcelli, perche e

ſtiano in equilibrio, 8 caminino meglio.

Scafo è il nudo corpo diſarmato del vaſcello ſenza l'opere morte,

ſi chiama anco Guſcio, 8 in Venetia Arſile.

Scagnetto è quell'Vltimo camerino,che è nell'Vltima parte della

galea alla poppa.

Scalco nelle galee è vn sforzato, che attende alla diſpenſa, 8 di

ſtribuiſce le rationi, il vino,e'l companatico.

Scalmo è vn legno piantato nel Poſticcio, al qual ſi lega il remo.

Scandaglio, col qual ſi miſura l'altezza dell'acqua per conoſcerla

qualità del fondo del mare, è vna fune in capo alla quale è

attaccato vn pezzo di piombo, acciòche arriui al fondo.

Scandaglio è anco il cordino, che adopra il mozzo dell'aguzino

per batter la ciurma.

Scaloccio,ò remo di Scaloccio: vedi: Remo di Scaloccio.

Scaroccio è il diffalco, che ſi da al camino fattoſi, quando ſi va a

vela dell'oſte,ò con la corrente.

Scartoccio è vn'inuoglio di carta pieno di poluere d'artigliaria pe

ſata, che ſi riſerua per caricarne i pezzi,quando ſe ne ha gra

Scandalaro è la ſtanza vicina alla camera della poppa. (fretta.

Scappoli ſono quelli, che ſeruono nelle galee ſenza catene à i pie

di,come ſono i marinari, ei ſoldati.

Schifo è quella barchetta, è battello, che ſi porta nelle galee, 8 ne

gl'altri vaſcelli. In Venetia ſi chiama Copano.

Sciamprare vuol dir diſtendere.

Scriuanello è quel sforzato, che tiè cóto di tutto quello, che entra

nella galea,8 ne eſce,S ſi diſpenſa, 8 del numero delle géti.

Scotta è la fune, che ſi attacca alle vele per tirarle a poppa,accio

che ſtiano più diſteſe: quella del trinchetto ſerue anco per

ſtrappare i giunchi, con i quali eſſo ſi lega.

Secca,è doue il fondo del mare è baſſo,8 vi ſono ſcogli,ò ſaſsi.

Senta è baſſo ſi dice, quando ſi commanda alla ciurma, che ſieda.alla Pedagna, -t -

- Sfer
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-

sferrarſi vn vaſcello ſignifica, che l'ancora chiamata commune:

mente il ferro,non è bene attaccata al fondo del mare, onde

il vaſcello va,doue è portato dal vento.

sferrarſi vn vaſcello ſi dice anco, quando vn vaſcello è sforzato

dal vento è ſepararſi dalla conſerua, S andar,doue è ſpinto

dalla fortuna. - - -

Sferratori ſi chiamano i venti gagliardi, che vengono dalla terra,

perche hanno forza di sferrare i vaſcelli. (forza.

Sfogar la vela è alla tarla di maniera,che il veto né poſſa farle gri

Sfornellare è ſciogliere i remi, che ſono ligati alla pedagna, per

che ſiano pronti all'oſſicio della voga.

Siare è vogare in piedi voltando la faccia a prora, mandando la

poppa inanzi.

Sia ſcorre è, quando dà vna banda del vaſcello ſi ſia, & dall'altra ſi

voga, per farlo girar meglio, in Venetia ſi chiama ſia voga.

Sifuti ſono legni attaccati à i vaſi delle galee, quando ſi varano,

che ſi alzano dalla poppa, 8 dalla prora, pet tener la galea,

che non trabocchi davna banda.

Sorgere è dar fondo, cioè mandar l'ancore in mare, acciòche fer.

mino il vaſcello.

Sorgitore è il luoco,doue ſi da fondo all'ancora.

Spalla è vna piazza, che è dall'Vna, & dall'altra parte della poppa

tra eſsa,S il remigio doue ſono le ſcalette pmótare in galea.

Spallieri ſono i vogauanti dei remi delle ſpalle. -

Spalmare è coprir di ſeuola parte del vaſcello, che ſta nell'acqua.

Sperone è quel legno lungo, che ſpunta fuori della prora,come vn

roſtro d'vccello,però dai Romani fu anco chiamato roſtro.

Spigone è vin legno, che ſi aggiunge all'antenna della maeſtra,

quando ſi fa vela, perche allungandoſi, pigli maggior vento.

Sportelli ſono le entrate,ò porte, che guidano alle camere. -

Stamenali ſono legni incuruati, che s'attaccano alle matere, che à

guiſa di coſte formano la larghezza,8 le ſponde del vaſcello.

Stare alla poſta è quando i vaſcelli ſtanno fermi in alcun porto, o
altro luoco. - -

Stentarolo è vn trauicello, che ſi appoggia alla corſia, 8 ſoſtiene ,

la forbice dalla poppa.

Stiuare è accommodare, 8 compartirla robba nella galea ſotto

coperta di maniera, che la galeareſti dritta egualmente ca

rica,S in equilibrio.

Squar
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-

Squadre ſono le tauole, che coprono il vaſcello, cioè, che lo cin

gono tutto. -

Squarcio vuol dir fuor di ſquadra,ò in sbiaſſo,ò in obliquo.

Stare à ridoſſo è ſtare dietro ad vna punta, è promontorio,ò Iſola,

º è altro luoco,che cuopra,& difenda i vaſcelli dal vento.

Star ſu le volte è trattenere,quanto più ſi può, il vaſcello,acciòche

ſi diſcoſti, quanto meno ſia poſsibile,dal dritto camino,ilche

ſi fa,indrizzandolo,hora pervn vento,& hora per vn'altro.

Streppo è vna fune intrecciata, con la quale ſi legano i remi alli

ſcalmi.

Suggi ſono perni,ò cauiglie di legno, che tengono inſieme i uaſi,

ò letti dei uaſcelli, che ſi uarano.

T -

rTA BERNACO LO è un luoco alquanto più rileuato, &

i alto della corſia alla poppa. -

Tagliamare è una tauola,che ſta per la groſſezza ſotto allo ſpero

ne deluaſcello,3 è così detta,perche fende,8 taglia il mare.

Taglie ſono pezzi di legni,nei quali ſi voltano le girelle.

Tamburetto è la parte della galea, che ſta ſotto alle rembate, Se

fuori del giogo della prora. -

Tamburetto è anco un ripoſtiglio, che è all'arbore maeſtro uerſo

la prora,doue i bombardieri tengono la ſaccoccia della pol

uere,& altre maſſeritie neceſſarie al ſeruitio dell'artigliaria.

Tapere ſono tauolette poſte ſopra l'incinta, 8 ſotto à i colli della

late dalla poppa alla prora.

Téperarle uele è aggiuſtarle in modo, che poſſano riceuere il uen

to,& gonfiarſi tutte per ſeruitio del uaſcello.

Tenda è quella, che copre la galea. -

Tendale è quello, che copre la poppa.

Tenitore,ò buono,ò cattiuo, è,doue il fondo è buono, è cattiuo,

i cioè,doue l'ancora siattacca bene, è male. -

Termini ſono figure poſte per ornamento dietro alla poppa.

Teſar la vela è farla ſtar bene aperta, 8 teſa, acciòche'l vento vi

ſi adopri meglio. -

Teſare à baſſo è,quando s'abbaſſano le capre di maniera, che la e

tenda copra ben la galea. - - - - -

Terzarolo vedi: Fare il Terzarolo. . . -

Terzo biſcaino è, quando ſi armavn vaſcello in compagnia per
andare in corſo, - -

- Timo
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Timone è quello, che ſta dietro alla poppa,8 regge, 8 volge la
galea per ogni verſo. l . - -

Timoniera è vin luoco dietro alla poppa, doue ſtanno i timonieri

ià gouernare,8 maneggiare il timone. (tira,

Tiramolla ſi fa, quando vina parte delle funi ſi allenta,8 l'altra ſi

tirannia è quel fluſſo, 8 refluſſo, che fa il mare,nei porti, quando

è fortuna in mare. . . . . i-,

Tiro à liuello è quello, che ſi fa con l'artigliaria aggiuſtata all'anº

golo retto della ſquadra. I

Tiro di ficco ſi fà,quido ſi tira con l'artigliaria dall'alto al baſſo.

Tiro di volata ſi fa, quando ſi tira con l'artigliaria ad alto ſenza

aggiuſtarla à ſegno alcuno. i l 2 o i

Tolda è la prima coperta dei vaſcelli quadri. . .

Tortizza è vna fune attaccata all'arbore maeſtro,come le coſtiere,

- ma è più groſſa, 8 è l'ultima alla prora, & ſerue per coſtie

ra; & per inarborare, 8 diſarborare. Alcuni ne portano vna

particolare, che pende à canto all'arbore.

Traccheggiare è combatter da lontano, 8 quaſi ſcaramucciare ,

&trauagliar l'inimico.it, i il 3 o i

Trauerſe ſono ripari, che ſi mettono per il trauerſo dei vaſcelli,

quando ſi combatte, come baricate, per difeſa di eſsi, 6:

della gente. . . . . . .

Trauerſia è il vento,e'Imare,che trauagliano i vaſcelli nel porto,ò

mentre nauigano li ſpingono doue non poſſono ſaluarſi.

Treuo è vna vela quadra, che s'adopra nelle iſortune di mare.

Triangoli ſon pezzi di ferro chehanno tre punte, 8 ſi ſeminand
per le parti, doue hanno èipereini , V

Trinchetto è vna vela, che ſi fa alla prora. n ſ (calceſe.

Trinchetto di gabbia è vmavela quadra picciola, che ſi fa ſopra il

Trinca è vna fune con la quale ſi legano le vette all'arbore mae

: 3 ſtro, quando non ſi fa vela.

Trincarini ſono quei legni,che ſi mettono ſopra i pontuali.

Trinelle ſono funi ſottili fatte à ſomiglianza di trina. i

Trozze ſono le palle di legno, 8 le corde, che tengono vnita l'an

tenna all'arbore,& ſeruono per farla ſcorrer meglio. º

V

V A RA RE i vaſcelli è condurli dalla terra al mare. .

Vaſcello geloſo è quello, che facilmete ſi piega,hora,davn la

to» & hora da vn'altro,métre ſi nauiga, e particolarméte à vela.

- Va
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º

Vaſcello reggente è quello,che camina drittamente, 8 egual

f

te,& nella maretta,ò nel mal tépo ſi mantiene nell'equi

ſenza coricarſi,ne piegarſi alla parte deſtra,ò alla ſiniſtri

Vaſcello in giolito ſi dimanda quello, che mentre ſta fermo, a

glia coricandoſi hor dall'wno, & hor dall'altro lato.

Vaſi ſono caſſe,ò canali fabricati di tauoloni, & ſi mettono ſ

à i vaſcelli,quando ſi varano.

Vegliare & non vegliare, ſi dice delli ſcogli, quando,hora ſi v

no,& hora ſono coperti dall'acqua.

Vela latina è quella, che è fatta in forma triangolare.

Vela quadra è quella, che è fatta in forma quadra.

Velette ſono le guardie, che ſi fanno nelle cime dei monti per i

prir da lontano in mare.

Vento al filo s'intende quello, che ſoffia nel filo della vela.

Vento à rafiche è quello, che noi continua,ma s'interrompe, 8 i

ne à pezzi, 8 improuiſamente. -

Véto in filo di rota ſi dice quello, che ſoffia plinea retta in pop

Vento collaterale è quello,ch'è più vicino ad vn'altro vento.

vento foraneo è quello che viene dal mare. -

Vento freſco vuol dir vento gagliardo.

Vento cernito è vento ſicuro. . .

Veline ſono triuelli.

Vette ſono corde,che s'attaccano è gl'amanti, 8 paſſano per i

lunghezza della corſia, con le quali s'alza, & s'abbaſſa

- i tenna dell'albore maeſtro. - -

Vncini ſono detti altramente rampini,ò ganzi.

Vogare à quartiero è,quando ſi voga alla poppa,ò alla mezania

alla prora ſolamente.

Vogauanti ſono quelli galeotti, che ſono primi al banco appreſi

alla corſia,& maneggiano il giron del remo.

Vſto è vna fune più groſſa delle gomene,che ſi adopera per arm

giare i vaſcelli più groſsi, è anco le galce nelle fortune, è

no incatramati, cioè impeciati.

Z -

E VE D E RA è quella vela, che ſi fa ſopra lo ſperone de

M vaſcelli quadri.

2enzile,ò remo à zenzile. Vedi alla voce Remo è zenzile

e -

il fine del Vocabolario Nautico.

-


